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Proibito l'ingresso in via della Conciliazione 
al Comitato 8 marzo. Momenti di tensione 
La sera a Campo de' Fiori significativa < 
fiaccolata di solidarietà con le bosniache 

La Chiesa rifiuta 
la mimosa 
Le ragioni delle donne sulla 194 
non arrivano in piazza San Pietro 

• • «Spingiamo, spingiamo, andiamo 
al Vaticano», sul nlmo di queste parole 
si è svolto len l'unico attimo di tensione 
della giornata romana della festa della 
donna. E stato quando le partecipanti 
al corteo indetto nel pomeriggio dal 
•Comitato 8 marzo» sulla difesa della 
legge 194 sull'interruzione di gravidan-
z a n a n n o tentato di forzare il cordone 
di poliziotti che vietava l'accesso a via 
della Conciliazione. Spintoni, qualche 
manganellata medicata a l pronto soc
corso, una ragazza in stato di fermo per 

alcune ore e una denuncia per abuso 
d'ufficio e violenze al questore deposi- ' 
tata al commissariato Borgo Pio dalle 
organizzatrici del corteo. Al corteo, che 
Tino a quel momento si era svolto senza 
incidenti, hanno partecipato migliaia di 
donne • .. •'•'.. •-•*• . • .-... •: -•"" 

Le altre manifestazioni si sono tenute 
all'insegna della mimosa e della comu-
nicazionc tra donne di diverse cultu>e. 
Nel pomeriggio a Palazzo Valentin! la 
commissione delle elette alla Provincia 

ha organizzato un'assemblea alla qua
le hanno partecipato, oltre alle consi
gliere della Regione, donne capover-

, diane, somale, eritree, filippine, bo
sniache, saharahwi, ugandesi, colom-

- biane, argentine. Lanciata la proposta 
di un conto corrente postale per la rac
colta di fondi finalizati alla costruzione, 
in collaborazione con l'Onu, di un cen
tro dì accoglienza p c donne violentate 
aTuzIa, nella Bosnia settcntnonale. 

Un minuto di assoluto silenzio alla 

' luce delle candele: cosi', alle 19,25, da 
una gelida campo de' fiori è partito ien 
sera l'ideale abbraccio delle donne ro
mane alle donne bosniache. Ed e' stato 

• sicuramente il momento più' significa-
' tivo della manifestazione organizzata 

;' dalle volontarie di "telefono rosa" per 
• un 8 marzo all'insegna della solidarie-

'.' ta' e del rispetto dei diritti civili, in piaz-
• za Farnese è confluito >i c o l e o partito 

da Largo Cairoli promosso da molti 
gruppi di femministe stonche romane 

Tante ragazze 
al corteo 
studentesco 
per T8 marzo 

«Le nostre madri c e lo hanno 
insegnato il diritto all'aborto 
non va toccato». È uno degli 
slogan scanditi dalle studen
tesse delle scuole medie su
periori c h e hanno sfilato in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ corteo ieri mattina da piazza 
™""""*™™^" ,™—""^""•™ della Repubblica a piazza 
Farnese in difesa della legge 194. Dietro lo striscione di testa 
con la scritta «Ubere di scegliere» hanno partecipato alla mani
festazione migliaia di ragazze Educazione sessuale nelle scuo
le, prevenzione dell'Aids e rifiuto delle posizioni oscurantiste 
della Chiesa nguardo agli stupn in Bosnia sono stati tra i temi 
più citati negli slogan e negli striscioni. , . , .-?:•:••'••<••;; 

(Le foto della pagina sono di Alberto Pais) 

«Siete sposate, non potete lavorare! » 
• • L'otto marzo è veramen
te una giornata particolare per 
le donne? Sono più nspettate? 
Più ascoltate? E, magari, an
c h e un po' più fortunate? Per 
Franca e Giovanna non è sta- ;. 
lo proprio cosi. Anzi, l'episo- ' 
dio c h e hanno vissuto nel 
giorno dedicato alla loro 
emancipazione è stato peno
samente identico a parecchi 
altri c h e hanno già colleziona
to nella loro lunga «camera» di 
«cercalavoro». 

Niente di nuovo, quindi, a 
parte il fatto che, questa volta, 
('«ingranaggio» in cui sono co-' 
strette da anni si è rivelato 
apertamente proprio nei gior
no in cui non doveva: l'otto 
marzo.. ' ••;;•.•.••'.-••-....••.•: ":•:••: "•',. 
' ' Domenica scorsa le due-
amiche trovano un annuncio 
di lavoro sul Messaggero.. Il t e - . 
sto è semplice: Cercansi pa-
sliccerc e aiuto, anche senza 
esperienza. La ditta è celebre 
nella capitale: «Panella» in via . 
Merulana. L'indomani Franca 

Due donne, sposate e con figli, si pre-. 
sentano a un colloquio di lavoro. Ri- J 
sposta dell'azienda: «No, grazie, nien 

, te mamme, sono troppo costose». Una • 
storia già sentita, anche troppo spes
so. Ma questa volta all'inganno si ag
giunge la beffa. Dopo il «no», gli auguri 
per 1"8 marzo. Qui scatta la rabbia, e la 

denuncia al sindacato. «Siamo stufe, 
da anni cerchiamo un'occupazione, 
senza successo. Appena sanno che' 

: sei sposata, di contratto non si parla ; 
neppure. Ma anche le nubili possono 

* avere un figlio, no?». È la storia di Fran
ca e Giovanna, ovvero del lavoro ne
gato per «motivi di fertilità». 

e Giovanna decidono di pre
sentarsi alla selezione Riem
piono un questionano dove si 
richiedono semplici generali- ' 
ta: età, data e luogo di nascita, ' 
ecc . Finalmente entrano nella 
stanza in cui si tiene' il collo- ;" 
qulo. E qui Franca commette -i-
un'imprudenza, imperdona- ; 
bile». Posa il questionario sul
la scrivania c o n la mano sini- ', 
stra,. che rivela «spudorata- y 
mente» la fede nuziale. «Ma lei • 
è sposata, allora non s e ne fa 
niente», esclama la donna In- ' 
caricata di effettuare le sele-

BIANCA DI GIOVANNI 

zioni II colloquio, per l'azien
da, sarebbe finito qui. se Fran
ca non insistesse «ma io ho 
fatto due figlie otto anni fa, a 
23 anni. Oggi non ho nessuna 
intenzione di averne altre». In
tanto l'amica, Giovanna, 
ascolta senza replicare, te
nendo prudentemente la ma
no sinistra coperta dal cap
potto. «Abbiamo già speso 
troppo per i casi di maternità -
continua la selezionatrice -. 
Non possiamo rischiare anco
ra. PassiamojUei». conclude, 
rivolgendosi a Giovanna «Che 

parliamo a fare, la situazione 
è la stessa, anch'io sono spo
sata e ho un figlio» 

'•">••• Cost le due «mamme-candi-
Jdate» se ne vanno, infuriate 
ì. dalla ciliegina sulla torta c h e 
v ricevono c o m e saluto dalla )o-
4 ro interlocutrice: «tanti auguri 
.'; per l'otto marzo». *-••*..•• • ri 
;••:• Escono dalla ditta «come 
, furie» e si rivolgono subito al 

sindacato. «Siamo stufe, non 
' ne possiamo più; ci capita 
• sempre la stessa cosa da anni, 

solo perché ci s iamo sposate 

,, E poi, anche una nubile può 
; fare dei figli, perché devono 
i escluderci subito, senza darci 
, un'opportunità?». A Giovanna 
:- era già accaduto lo stesso «in-
? cidente» alla catena di fast 
; food «ltaly-ltaly», mentre Fran

c a era stata assunta da «Me 
Donald's», e poi licenziata al 
ventinovesimo giorno di pro
va ;..-• ...... •; ;.• .."• r»V' 

In attesa che la fertilità non 
sia più «incompatibile» con il 
lavoro, le due donne conti
nuano il tran-tran di sempre. 
«Facciamo le mamme, accu
diamo figli e mariti». E per 

' guadagnare qualche lira, ba-
by-sitteraggio o lavori dome
stici, naturalmente in nero. Di 
un contratto, nenache l'om-

• bra. «Anche s e te lo fanno, poi 
' durante la prova . possono 
sempre licenziarti per i motivi 
più oscuri- dice Giovanna-. 

; Non sappiamo neanche cosa 
; rispondere, perché le leggi 
, non le conosciamo, quindi 

continuiamo cosi». 

A sogno fuori 
dal carcere 
di una giovane rom 
• • «Per l'otto marzo vi augu
ro di non rubare più. di trovare 
un lavoro onesto e avere una 
famiglia felice». È questo, in 
sintesi, lo slogan lanciato alle 
sue connazionali da Daiana, 
una giovane Rom detenuta nel 
carcere di Casal del Marmo, l'I
stituto di pena minorile roma
no. Alla festa, organizzata dal 
cappellano del penitenziario 
in occasione della festa della 
donna, hanno partecipato 24 
detenute, tra cui cinque di na
zionalità italiana. Anche le tre
cento recluse del carcere di 
Rebibbia hanno «celebrato» 
l'otto marzo con la proiezione 
del film «Essere donna senza 
lasciarci la pelle». Per loro, co
munque, i festeggiamenti sono 
iniziati già una settimana fa, e 
proseguiranno fino alla fine 
del mese con una serie di ini
ziative. .-.- •-::-•' ' < ,--. .',. 
. Per Daiana il «sogno» di una 

vera emancipazione potrà av
verarsi tra otto mesi, quando 
uscirà dal carcere. Ad atten
derla, infatti, troverà un lavoro 
in un ospedale. Nel suo caso di 
giovane Rom si tratta di un au
tentico riscatto vereo una'cul-
tura zingara che spesso avvia 
le donne sulla strada dèi furto. 
«Gli uomini trascorrono le gior
nate per lo più a bere e giocare' 
- racconta - al massimo carica
no le giovani zingare sulle loro 
automobili e le lasciano nei 
quartieri prescelti, per poi an
darle a riprendere a furti com
piuti». Cosi, molte finiscono 
dietro le sbarre, proprio come 
è successo più volte a Daiana 
da quando e arrivata qui. di
versi anni fa, da un piccolo 
paese della Macedonia. 11 suo ' 
mondo si divide tra la strada e 

la prigione, dove ha conosciu
to suo marito, un giovane di 19 
anni, da cui ha avuto un figlio ' 

. un anno e mezzo fa. L'unico 
modo per liberarsi da questa ' 
vita e l'impiego in ospedale, 
nessun altro, visto che e diffici
le trovare qualcuno disposto 
ad assumerla in casa, con un ' 
passato da «ladra»coatta. -

, Oltre al «giogo» del furto, im
posto da una leadership ma-

, senile potentissima, per le zin
gare ne esistono altri due che 
Daiana elenca con lucidità: 
«fare figli, possibilmente ma
schi perché se no rischiano di • 

', essere ripudiate, e badare alle 
, faccende domestiche» Cosi il 

cerchio si chiude attorno alia 
vita delle donne Rom. Anche il 
matrimonio e regolato da nor
me strettamente contrattuali. 
Per averla in moglie, il marito 
di Daiana ha dovuto pagare al- • 
la sua famiglia 22 milioni. Un '. 
«prezzo» ritenuto modico, visto ; 
che per la verginità, ad esm- ' 
pio, si spende molto di più. «io 

• non avrei voluto - protesta la 
ragazza -. Non sono un anima
le che si compra. Ma sono sta- . 
ta costretta, perché altrimenti 
tutti pensano che sei una don-

j ia che non vale niente e non ti ; 
i rispettano». Daiana continua la 
denuncia contro il «patriarca
to» che governa la sua comuni- ' 
ta. «Non possiamo vestirci co-

• me vogliamo, sono vietati i 
pantaloni e la minigonna, non 
possiamo rivolgere la parola 
ad altri uomini, se non even- : 
tualmente con il permesso del ' 
marito. Non possiamo usare 
anticoncezionali, anche T se 
qualcuna oggi lo fa di nasco-

'' sto. Per l'aborto, poi, non se ne ; 
. parla nemmeno». , , OB.D.C. 

Nell'edilizia 
poche occupate 
e motte in & 
•Ta* Sono una minorànza-tra 
gli assunti, ma raggiungono 
quote altissime trai cassainte-
grati. Di solito occupano le 
qualifiche più basse, arrivando 
quasi a scomparire tra gli alti 
ranghi. Pagano per prime gli 
«effetti-tangentopoli» che stan
no paralizzando l'imprendito
ria romana. Si tratta delle don
ne impiegate nel settore edile, 
su cui la Fillea-Cgil ha condot
to un sondaggio, presentato ie
ri in occasione dell'otto marzo. 
11 campione esaminato com
prende undici aziende (grup
po Iritecna, cooperative e pri
vati» e riguarda 1.550 dipen
denti. ..,„, .-• • • u ,-•••..•;.!• .-.• > | 
.•i Nel settore edile, tradizio
nalmente maschile, le donne 
rappresentano il 7 per cento 
degli addetti, di solito impiega
te nell'amministrazione. Tra 
queste, il 33.7 percento occu
pano il quinto livello, e il 25,7 il 
sesto. Nei ruoli alti della carrie
ra compaiono soltanto 15 don-
ne, rispetto a 262, uomini. Ma 
gli «squilibri» delle cifre non si 
fermano qui. Esempi di discri
minazione sessuale compaio
no un po' dovunque. «Al con
sorzio cooperative costruzioni 
su 38 lavoratori in cassa inte
grazione, 22 sono donne - ha 
detto Umbria Perchiazzi -. Alle 
Edilpro una donna ingegnere 
con otto anni di esperienza è 
inquadrata come tecnico di 
supporto, mentre un uomo 
con le stesse qualifiche diventa 
subito direttore dei lavori. Nel
la stessa azienda una donna 
architetto, dopo , 11 anni. di • 
esperienza, non è diventata 
quadro. Le 11 lavoratrici dell'I: 
talstrade sono tutte inquadrate 
al quinto livello. Lo stesso vale ' 
per la Lotti, e nessuna dirigen
te é presente alla Castoro»; 

,-\> - i ^ n y 

- Una sequela di carriere bloc-
' cale, se non- azzerate, quasi 

sempre per lo stesso motivo: la 
. richiesta di concessione del 
'. part-time. . 

Manuela Giacobbi del «Sol-
. co» (Servizio per l'organizza-
. zione del lavoro e la creazione 
. dell'occupazione) ha osserva-

'. lo che «la caduta delle illusioni ; 
: legate alla legge per Roma ca- " 
., pitale, il terremoto di Tangen- ' 
: topoli e la crisi della giunta ca- ' 

pitolina hanno bloccato l'atti- i. 
.vita edilizia a Roma, paraliz

zando opere per un totale di 
228 miliardi di lire». Uno sce
nario critico, che rischia di 

.compromettere qualsiasi ten-
tativo di emancipazione lem- * 
minile nel settore. La cosa, in
fatti, sta già accadendo alla 

. Italteco, .dove è in corso un 
esperimento di applicazione ?; 

della legge 125 «per le azioni '•; 
positive a:favore delle donne». 

, Con,la crisi c h e ha investito l'a-
. zienda, il progetto rischia di es
sere bloccato. .;. ,.• . . . _ ;•• 

Secondo Mangia Maulucci. 
,-.; della Camera del lavoro di Ro- : 
'• ; ma. la situazione «riporta la 
."• condizione femminile indietro ;• 

di anni». Quali garanzie, dun- ' 
. <rue, per l'occupazione femmi-
••• nile? Per Carla Cantone, della . 
: segreteria nazionale Fillea, sol- ; 
: tanto una nuova competitività k 

a livello europeo delle aziende 
..; riuscirà a difendere i posti di , 
' • lavoro. La Maulucci, in conclu- • 

sione, ha sottolineato un altro ?; 
~ aspetto messo in luce dalla ri- <: 

cerca. «Spesso le donne tendo
no a condividere la mentalità > 

•>- dominante in azienda, e dimo-
" strano un atteggiamento di di- ',• 
' pendenza emotiva nei c o n - ; 

•fronti dei loro dirigenti». 
• » OB.D.C. '• 

MERCOLEDÌ 10 MARZO 1993 - Ore 15.30 
Impianto di Via Prenestina, 45 , 

(Sala mensa) 

P D S C I R C O L O A T A C - A S S E M B L E A 

Un nuovo governo par Roma: la piattaforma del Pds sui tra
sporti aperta al contnbuto di forze politiche, associazioni, con
federazioni sindacali e lavoratori Interverranno tra gli altri: 
Eaterino Montino (consigliere comunale Pds) - Francesco 
Rutelli (consigliere comunale e deputato del gruppo Verde) -
Sandro Del Fattore (consigliere comunale di mondazione 
comunista) - Gianfranco ReaavM (consigliere comunale Psi) 
- Salvatore Alfano (Lega ambiente) - Aristide Colaclcco 
(Movimento federativo democratico) - Roberto lavlcoll (Italia 
ambiente) • Giuseppe Lo Mastro (Codacons), rappresentan
ti di Cgll. Cisl. Uil 

Partecipa inoltre: ' ' 
CARLO LEONI 

segretano Federazione Pds di Roma 

/ LA VORA TORI SONO INVITA TI 
A INTERVENIRE 

V ASSOCIAZIONE CULTURALE 

LESOLA CHE NON CE 
Riserva ai giovani residenti nel quartiere della Tiburtina e 
dintorni. Università compresa che si iscriveranno all'Ass.ne 
entro il 31 marzo 1993 la seguente offerta: 

Cinema: Tessera AIACE che permette lo sconto del 30% sul 
• costo del biglietto da) lunedi al venerdì in particolari 

' , sale cinematografiche. ; 

Teatro: Speciale abbonamento giovani con il Teatro Delle 
Arti per 3 rappresentazioni teatrali: «Stasera si 
recita Pepplno- - «Il bar sotto II mare» • «Diario 
di un pazzo». • 

Libri: Sconto del 20% sull'acquisto di testi di narrativa sag
gistica e vari (escluso testi scolastici) presso la Libre-
na Orizzonte. 

Q U O T A D I I S C R I Z I O N E L. 3 5 . 0 0 0 

Per informazioni: tei. 41730851 - Ore 19-20 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila ' ' lire) ' sul 
C O N T O C O R R E N T E 
POSTALE n. 22029409 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso -

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA 

P«rttto Democratico d«ll« Sinistra ; 
FEDERAZIONE ROMA 

00186 Borni - VI» dell* Bottaohe Oscura, 4 
Cono. 6991142/143 - 59901727l 73 
Fax 6991247 

«PER UNA SVOLTA MORALE 
A ROMA E NEL PAESE» 

DOMENICA 14 MARZO ore 10.00 

CINEMA C A P R A N I C A 

MANIFESTAZIONE CITTADINA DEL PDS 

Con 

MASSIMO D ALENI A 


